FINANZIARIA 2003

Rispetto al testo iniziale, presentato il 30 settembre scorso dal Governo, sono numerose le modifiche decise dalla Camera. Si riassumono di seguito quelle di maggiore interesse per il sistema delle imprese:

· sospensione degli aumenti delle aliquote Irap, oltre che delle addizionali Irpef, disposte dalle Regioni successivamente al 29 settembre scorso, fino a quando non si definisce l’accordo sui meccanismi del federalismo fiscale (maxiemendamento del Governo);

· all’istituenda Alta Commissione di studio per la definizione dei meccanismi strutturali del federalismo fiscale viene assegnato il compito di individuare i parametri per la regionalizzazione del reddito delle imprese che hanno l’attività produttiva in regioni diverse da quelle dove si trova la sede legale (emendamento Pagliarini-LN). La stessa Commissione dovrà individuare le modalità mediante le quali i soggetti Irpef e Irpeg che esercitano attività industriali e commerciali in Sicilia, pur avendo la sede legale fuori da questa Regione, assolvano la relativa obbligazione tributaria nei confronti della Regione Sicilia (emendamento Relatore e Commissione Bilancio);

· proroga della cassa integrazione straordinaria e dei trattamenti di mobilità e disoccupazione speciale nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali o miranti al reimpiego dei lavoratori interessati (maxiemendamento del Governo, corretto da un subemendamento del Relatore che porta da 245 a circa 325 milioni di Euro le risorse da destinare a questa misura nel 2003);

· ripristino del finanziamento a fondo perduto per gli incentivi alle attività produttive disposte con le procedure della L. 488/92, inclusi i patti territoriali, i contratti d’area e i contratti di programma (maxiemendamento del Governo  e modifiche proposte dal Relatore);

· stanziamento di risorse aggiuntive per lo sviluppo e l’occupazione nelle aree depresse: 500 milioni di Euro, che si aggiungono agli 8.600 milioni già previsti (maxiemendamento del Governo);

· credito d’imposta sugli investimenti effettuati nelle aree svantaggiate del Sud, del Centro e del Nord, con procedure tese a garantire l’effettivo utilizzo del “bonus”: ai 7.2 miliardi di Euro per il Sud nel periodo 2003-2006 previsti dal maxiemendamento del Governo si aggiungono – con un subemendamento del Relatore che ha recepito le istanze della Lega – 90 milioni di Euro nel periodo 2003-2006 per il Centro Nord;

· proroga fino al 2006 del credito d’imposta per i nuovi assunti a tempo indeterminato (100 Euro mensili per ogni nuovo assunto nel Centro-Nord; 400 nel Mezzogiorno; il bonus aumenta di 50 Euro nel caso degli “over 45”); a tale scopo sono stanziati 7.2 miliardi di Euro nel periodo 2003-2006.

Altre modifiche, riguardanti alcuni specifici settori, prevedono:

· riduzione da 70 (nel testo iniziale) a 50 Euro del ticket dovuto per le cure termali ed estensione dell’esenzione dal ticket alle categorie “deboli” già esentate dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

· inclusione tra gli indicatori in base ai quali viene determinato il “premium price” per le aziende farmaceutiche che realizzano investimenti in ricerca di altri parametri: volume assoluto di investimenti produttivi e in ricerca; numero degli occupati in ricerca; livelli annuali delle esportazioni. Per quanto riguarda il prezzo dei farmaci, è stato decisa una proroga della riduzione del prezzo di vendita al pubblico dei prodotti a carico del SSN nella misura del 5%, stabilendo che dal 1° gennaio 2003 la riduzione sia del 7%;

· detrazioni fiscali del 36% sugli interventi di recupero del patrimonio edilizio effettuati fino al 30 giugno 2003 con un tetto di 40 mila Euro.
